
              Riferimenti normativi:

              - Per  il  testo  dell'articolo  2,  comma  7-bis,  del 

          decreto-legge  23  maggio  2008,  n.  90,   si   vedano   i 

          riferimenti normativi all'art. 4.

                            (( Art. 5 bis

Disposizioni concernenti l'attivita'  del  Corpo  nazionale  soccorso 

           alpino e speleologico del Club alpino italiano

  1. Alla legge 21 marzo 2001, n.  74,  sono  apportate  le  seguenti 

modificazioni:

  a) il comma 3 dell'articolo 1 e' sostituito dal seguente:

  «3. Il CNSAS  contribuisce,  altresi',  alla  prevenzione  ed  alla 

vigilanza   degli   infortuni    nell'esercizio    delle    attivita' 

alpinistiche, sci-alpinistiche, escursionistiche  e  degli  sport  di 

montagna, delle attivita' speleologiche e  di  ogni  altra  attivita' 

connessa alla frequentazione a scopo turistico, sportivo,  ricreativo 

e culturale, ivi  comprese  le  attivita'  professionali,  svolte  in 

ambiente montano, ipogeo e in ambienti ostili e impervi»;

  b) il comma 3 dell'articolo 2 e' sostituito dal seguente:

  «3. Le regioni e le province  autonome  di  Trento  e  di  Bolzano, 

nell'ambito dell'organizzazione dei servizi di urgenza  ed  emergenza 

sanitaria, possono stipulare apposite convenzioni  con  le  strutture 

operative regionali e provinciali del CNSAS, atte  a  disciplinare  i 

servizi di soccorso e di elisoccorso»;

  c) all'articolo 4 e' aggiunto, in fine, il seguente comma:

  «5-bis.  Le  societa'  esercenti  o  concessionarie   di   impianti 

funicolari aerei in servizio pubblico stipulano apposite  convenzioni 

con il CNSAS per l'evacuazione  e  per  la  messa  in  sicurezza  dei 

passeggeri».

  2. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore  della  legge  di 

conversione del presente decreto, il  Ministro  del  lavoro  e  delle 

politiche sociali e' autorizzato ad apportare le occorrenti modifiche 

al regolamento di cui al decreto del  Ministro  del  lavoro  e  della 

previdenza sociale 24 marzo 1994, n. 379.

  3. Al fine di sviluppare l'efficacia dei servizi di elisoccorso  in 

ambiente montano ovvero in ambienti ostili ed impervi del  territorio 

nazionale da parte del Corpo nazionale soccorso alpino e speleologico 

(CNSAS), con decreto del Presidente del Consiglio  dei  Ministri,  su 

proposta del Dipartimento della protezione  civile  e  dell'ENAC,  e' 

disciplinato   l'utilizzo   delle   strumentazioni   tecnologicamente 

avanzate, anche per il volo notturno, previa adeguata formazione  del 

personale addetto.

  4. Il contributo annuo a carico dello Stato destinato al  pagamento 

dei premi per l'assicurazione contro i rischi di  morte,  invalidita' 

permanente e responsabilita' civile verso  terzi,  ivi  compresi  gli 

altri  soccorritori,  dei  volontari  del   CNSAS   impegnati   nelle 

operazioni di soccorso o nelle esercitazioni, previsto  dall'articolo 

3 della legge 18 febbraio 1992, n. 162, e' integrato per l'anno  2010 

di euro 250.000.

  5. All'onere di cui al comma 4, pari  a  250.000  euro  per  l'anno 

2010, si provvede mediante  corrispondente  riduzione  del  Fondo  di 

protezione civile, di cui all'articolo  1  della  legge  24  febbraio 

1992, n. 225,  come  determinato  dalla  tabella  C  della  legge  23 

dicembre 2009, n. 191. ))

              Riferimenti normativi:



              - Si riporta il testo degli articoli 1,  2  e  4  della 

          legge 21 marzo  2001,  n.  74  (Disposizioni  per  favorire 

          l'attivita' svolta dal Corpo nazionale  soccorso  alpino  e 

          speleologico), cosi' come modificati dalla presente legge:

              «Art. 1 (Finalita' ed  oggetto).  -  1.  La  Repubblica 

          riconosce il valore di solidarieta' sociale e  la  funzione 

          di  servizio  di  pubblica  utilita'  del  Corpo  nazionale 

          soccorso alpino e  speleologico  (CNSAS)  del  Club  alpino 

          italiano (CAI).

              2. Il CNSAS provvede in particolare, nell'ambito  delle 

          competenze attribuite al CAI dalla legge 26  gennaio  1963, 

          n.  91,  e  successive  modificazioni,  al  soccorso  degli 

          infortunati, dei pericolanti e al recupero dei  caduti  nel 

          territorio  montano,  nell'ambiente  ipogeo  e  nelle  zone 

          impervie  del  territorio  nazionale.  Restano   ferme   le 

          competenze e le attivita' svolte da altre amministrazioni o 

          organizzazioni operanti  allo  stesso  fine;  nel  caso  di 

          intervento    di    squadre    appartenenti    a    diverse 

          organizzazioni, la funzione di coordinamento e' assunta dal 

          responsabile del CNSAS.

              3.Il CNSAS contribuisce, altresi', alla prevenzione  ed 

          alla  vigilanza  degli   infortuni   nell'esercizio   delle 

          attivita' alpinistiche, sci-alpinistiche,  escursionistiche 

          e degli sport di montagna, delle attivita' speleologiche  e 

          di ogni altra  attivita'  connessa  alla  frequentazione  a 

          scopo turistico,  sportivo,  ricreativo  e  culturale,  ivi 

          comprese le attivita'  professionali,  svolte  in  ambiente 

          montano, ipogeo e in ambienti ostili e impervi.

              4. Il CNSAS, quale struttura  nazionale  operativa  del 

          Servizio nazionale della  protezione  civile  di  cui  alla 

          legge 24 febbraio 1992, n. 225, e successive modificazioni, 

          concorre al  soccorso  in  caso  di  eventi  calamitosi  in 

          cooperazione  con  le  strutture   di   protezione   civile 

          nell'ambito   delle   proprie   competenze   tecniche    ed 

          istituzionali.».

              «Art. 2 (Rapporti con il Servizio sanitario nazionale). 

          -  1.  Per  lo   svolgimento   delle   attivita'   previste 

          dall'articolo  1,  comma  2,  il  CNSAS  opera  in  stretto 

          coordinamento con il Servizio sanitario nazionale.

              2. Le regioni e le province autonome  di  Trento  e  di 

          Bolzano, in attuazione dei principi stabiliti dall'atto  di 

          indirizzo  e  coordinamento  approvato  con   decreto   del 

          Presidente della Repubblica 27 marzo 1992, pubblicato nella 

          Gazzetta Ufficiale  n.  76  del  31  marzo  1992,  e  dalla 

          presente  legge,  individuano  nelle  strutture   operative 

          regionali e provinciali del CNSAS i soggetti di riferimento 

          esclusivo  per  l'attuazione  del  soccorso  sanitario  nel 

          territorio montano ed in ambiente ipogeo.

              3. Le regioni e le province autonome  di  Trento  e  di 

          Bolzano, nell'ambito  dell'organizzazione  dei  servizi  di 

          urgenza ed emergenza sanitaria, possono stipulare  apposite 

          convenzioni  con  le  strutture   operative   regionali   e 

          provinciali del CNSAS, atte a  disciplinare  i  servizi  di 

          soccorso e di elisoccorso.».

              «Art. 4 (Attivita' specialistiche). - 1. La formazione, 

          la certificazione e la verifica periodica dell'operativita' 

          dei  tecnici  e  delle  unita'  cinofile  del  CNSAS   sono 

          disciplinate dalle scuole nazionali di cui all'articolo 5.

              2.  L'attivita'  formativa,  le   certificazioni,   gli 

          aggiornamenti e le verifiche periodiche di cui al  comma  1 

          sono attestati su apposito libretto personale.

              3. Le convenzioni previste dall'articolo  2,  comma  3, 

          disciplinano la formazione, l'aggiornamento e  la  verifica 



          del personale del Servizio sanitario nazionale  per  quanto 

          concerne le specifiche competenze del CNSAS.

              4. Le organizzazioni operanti nel settore del  soccorso 

          alpino   e   speleologico   possono,    tramite    apposite 

          convenzioni,  affidare  al  CNSAS  la  formazione   tecnica 

          specifica del proprio personale.

              5. Il CNSAS propone all'Ente nazionale per  l'aviazione 

          civile (ENAC) la predisposizione delle  certificazioni  per 

          apposite figure professionali necessarie per  l'elisoccorso 

          in montagna.

              5-bis.  Le  societa'  esercenti  o  concessionarie   di 

          impianti funicolari aerei in  servizio  pubblico  stipulano 

          apposite convenzioni con il CNSAS per l'evacuazione  e  per 

          la messa in sicurezza dei passeggeri.».

              - L'art.  3  della  legge  18  febbraio  1992,  n.  162 

          (Provvedimenti per i  volontari  del  Corpo  nazionale  del 

          soccorso alpino e speleologico e per  l'agevolazione  delle 

          relative operazioni di soccorso) reca:

              «Art. 3 - 1. Al CAI e' concesso un contributo  annuo  a 

          carico dello Stato  di  lire  900  milioni,  da  destinare, 

          quanto a lire 600  milioni,  al  pagamento  dei  premi  per 

          l'assicurazione  contro  i  rischi  di  morte,  invalidita' 

          permanente  e  responsabilita'  civile  verso  terzi,   ivi 

          compresi gli altri soccorritori, dei  volontari  del  Corpo 

          impegnati   nelle   operazioni   di   soccorso   o    nelle 

          esercitazioni;   quanto   a   lire   300   milioni,    alla 

          realizzazione e gestione, presso la sede centrale del  CAI, 

          di un centro di coordinamento delle attivita' del Corpo.».

              - Il testo dell'art. 1 della legge 24 febbraio 1992, n. 

          225 (Istituzione del Servizio  nazionale  della  protezione 

          civile) recita:

              «Art. 1 (Servizio nazionale della protezione civile). - 

          1. E' istituito  il  Servizio  nazionale  della  protezione 

          civile al fine di tutelare  la  integrita'  della  vita,  i 

          beni,  gli  insediamenti  e  l'ambiente  dai  danni  o  dal 

          pericolo di  danni  derivanti  da  calamita'  naturali,  da 

          catastrofi e da altri eventi calamitosi.

              2. Il Presidente del Consiglio  dei  Ministri,  ovvero, 

          per sua delega, ai sensi dell'art. 9, commi 1  e  2,  della 

          legge  23  agosto  1988,  n.  400,  il  Ministro   per   il 

          coordinamento della protezione civile, per il conseguimento 

          delle finalita' del  Servizio  nazionale  della  protezione 

          civile,   promuove   e   coordina   le   attivita'    delle 

          amministrazioni dello Stato, centrali e periferiche,  delle 

          regioni, delle province, dei comuni,  degli  enti  pubblici 

          nazionali e territoriali e di  ogni  altra  istituzione  ed 

          organizzazione pubblica e privata presente  sul  territorio 

          nazionale.

              3. Per lo svolgimento delle finalita' di cui  al  comma 

          2, il Presidente del Consiglio dei  Ministri,  ovvero,  per 

          sua delega ai sensi del medesimo comma 2, il  Ministro  per 

          il coordinamento della protezione  civile,  si  avvale  del 

          Dipartimento della protezione civile, istituito nell'ambito 

          della Presidenza  del  Consiglio  dei  Ministri,  ai  sensi 

          dell'art. 21 della legge 23 agosto 1988, n. 400.».

              - La tabella C della legge 23  dicembre  2009,  n.  191 

          (Disposizioni per la  formazione  del  bilancio  annuale  e 

          pluriennale dello Stato  (legge  finanziaria  2010))  reca: 

          «Stanziamenti autorizzati in relazione  a  disposizioni  di 

          legge la cui quantificazione annua e' demandata alla  legge 

          finanziaria».


